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/ Sul piano politico locale il
2022vivràunmomentoimpor-
tante con le elezioni ammini-
strative in dieci Comuni. Il ca-
poluogo Brescia, invece, vote-
rà l’anno prossimo, ma
qualcosa comincerà
amuoversiperindi-
viduaregli sfidan-
ti all’eredità di
DelBono.Intan-
to, comeaccen-
nato,l’annopor-
terà dieci conte-
se: per quanto il
numerodeiComu-
ni sia ridotto, fra di
essi ve ne sono di «pe-
santi», circostanza che carica
di significati e attese la torna-
ta. Sì, perché fra i dieci c’è il se-
condo Comune più popoloso
della provincia, Desenzano, e
ci sono altri tre Municipi con
oltre 15mila abitanti, Palazzo-

lo,GussagoeDarfo Boario Ter-
me. Gli altri paesi chiamati al-
le urne (quando non si sa: si
spera a primavera, perché si-
gnificherebbe che la pande-
mia dà finalmente tregua) so-
no Acquafredda, Gottolengo,
Mura, Odolo, Paspardo e Pro-
vaglio Val Sabbia.

Altro «fronte» della politica
bresciana è quello della

Provincia.Ilmesescor-
so si sono tenute le

elezioni del nuo-
vo Consiglio,
chedovrebbere-
stare in carica
dueanni.Ilman-
dato quadrien-

naledelpresiden-
teAlghisi scade pe-

rò nell’ottobre di
quest’anno. Il governo è

intenzionato a riallineare le
duescadenze. Quindio ilman-
dato di Alghisi sarà prorogato
o il nuovo Consiglio resterà in
carica 10 mesi. Sullo sfondo le
ipotesi di riassetto delle Pro-
vince. //

/ Ci sono i disegni progettuali
«fattiefiniti»chevannoariqua-
lificarepezzidiperiferie, isogni
nel cassetto che hanno l’occa-
sione della vita per tradursi in
opere concrete e le idee che
stancamente - ogni anno - re-
stano in coda, impigliate nel
limbo del salvadanaio pubbli-
co. A tutti «loro», che insieme
costituisconol’agendadellesfi-
de, il 2022 consegna un’oppor-
tunità storica: si chiama Pnrr,
acronimodiPianonazionaledi
ripresa e resilienza, se ne parla
da mesi e si stima che a Brescia
dirotteràun tesorettopari acir-
ca un miliardo di euro.

È un puzzle complicatissimo
e a tratti ancora in penombra,
composto da scadenze precise
e da un sistema a matrioska
che darà non solo slancio a in-
terventi innovativi, ma che - fi-
nanziandoprogettiper iquali il
Comuneavevagiàappostatori-
sorse proprie - consente anche

di liberare milioni di euro con-
tenuti nel portafoglio pubblico
ediriderezionarlisunuoviinve-
stimenti.

Acascata.Dettacosìsembraso-
lo teoria. Ecco l’esempio: per
(quasi) tutti i micro interventi
urbanisticidiquartierecheBre-
scia ha «candidato» per il Pnrr,
arrivano complessi-
vamentecirca16mi-
lioni di euro. Questa
cifra, però, la Loggia
l’aveva già stanziata
all’interno del piano
triennale delle opere
pubbliche. Succede
alloracosì che,di fat-
to, quei 16 milioni
(vincolati a opere, perché in
contocapitale) si liberano. Eal-
lora avanti il prossimo (inter-
vento): l’elenco scorre, dando
unachancealprogetto«infila».
Che - in questo caso e fatta sal-
val’interlocuzioneconilDema-
nio, proprietario dell’area - po-
trebbe essere la riqualificazio-
ne, finalizzata alla riapertura,
delteatroromano.Lastessatra-
ma riguarderà molto probabil-

mente il Museo di Scienze, per
ilqualequest’annoèprevista la
fase di progettazione.

Ma a lasciare la loro impron-
ta sulla città saranno anche le
opere indirette: un esempio è
la cordata di cantieri che l’Alta
velocità trascinerà con sé
uscendo da Brescia tra strade
nuovedizecca,pontiecavalca-
via sistemati, marciapiedi e ar-
redo urbano. Ecco perché si
parladi«effettiacascata». Inal-
tri casi, come per il tram, il Pnrr
hadato un’accelerata preziosa.
Inquestocasol’effettoèsulleri-
sorsestatali: incamerandoil te-
sorettoeuropeo,Romahasvin-
colatoglioltre360milionidesti-
nati alla nuova infrastruttura
brescianachedovràesserepro-

gettata definitiva-
mente nell’arco di
un anno e mezzo.

In fila. Ricostruire
disegno per dise-
gno nuove e «vec-
chie» finanze è
un’impresa anco-
ra complessa e

prematura. Questo in primis
perché le opportunità non so-
no ancora tutte definite. E, poi,
perché i fondipossono arrivare
in modo diretto, passando cioè
dalle casse statali a quelle degli
entilocali,oppureindiretto,ov-
vero attraverso la Regione, op-
puretramitebandiodecretimi-
nisteriali ad hoc, in base agli
ambiti: mobilità, ambiente, ri-
generazione,sociale.Glienti lo-

cali dovranno dunque tenere
d’occhio le pubblicazioni, i cri-
teri e i parametri e, di volta in
volta, alzare la mano e mettersi
ingiocoperaccaparrarsiilmag-
gior numero di finanziamenti.
Purché sappiano, in tempi bre-
vi, come spenderli.

Unodei progetti più rilevanti
chesfileràsulredcarpetdelPn-
rr è quello che vede capofila il
Csmt,conl’appoggiodiComu-
ne,ProvinciaeUniversità: lare-
alizzazione di un grande cen-
tro di ricerca in città, un’opera
significativa, che farebbe com-
piereunsaltodiqualitàalcapo-
luogo e che andrebbe a rigene-
rare un’area dismessa: in pole
cisonogliexMagazzinigenera-
li,maopzionipapabilisonoan-
che la ex Tempini e la Pietra. Il
Pnrrportanuovofienoincasci-
naancheperilcarcere:ai18mi-
lioni iniziali se ne aggiungono
circaaltri 50 e, in questo 2022, il
progetto può essere integrato.
A scorrere parallele sarà poi
l’agenda di Palazzo Loggia: il
rimboschimento lungo la Tan-
genziale è ai blocchi di parten-
za, proseguono i lavori in Ca-
stello, nascerà il teatro Borsoni,
si proseguirà con la bonifica
dei parchi, a San Polo l’ex Arici
Sega si prepara a rinascere, c’è
il lavorodietrolequinte perCa-
pitale della cultura.

Le sfide di questo 2022 sono
tante, le aspettative anche e le
sorprese, a quanto pare, non
mancheranno. Del resto, sia-
mo solo all’inizio. //

Dieci Comuni al voto
e una Provincia
con scadenze incerte

/ Unanno chiave per la riqua-
lificazione delle ex caserme
militari. In alcuni casi concre-
tizzando un iter rimasto fino-
ra solo sulla carta, in altri ria-
prendo il tavolo della trattati-

va in modo concreto. Il 2022
dovrebbe portare così con sè
anchela riqualificazione di in-
teri spicchi di città, cittadelle
dismesse da anni e che ora si
apprestano a trasformarsi in
nuove funzioni di servizio.

A partire dalla ex caserma
Papa: a gennaio la Loggia fir-
meràinfatti la convenzioneur-
banistica che sancirà la nasci-
ta della «cittadella ammini-
strativa», un investimento - da
parte del Demanio - di 30 mi-
lioni di euro che porterà in via
Franchi la sede della Guardia
diFinanza, gli uffici dell’Agen-
zia delle Dogane e della Moto-
rizzazione civile. Un progetto
pilota in Italia, che segna an-
che il cambio di passo del De-
manio, ora orientato a riquali-

ficare gli spazi dismessi e non
solo a venderli per fare cassa.

Svolta anche per la ex caser-
ma Gnutti di via Crispi, acqui-
sitada Nibofinsrlper9,1milio-
ni di euro: il mini borgo vista
Pinacoteca diventerà un com-
plesso residenziale composto
da25appartamenti.Ese ilpro-
getto della ex Ottaviani di via
Tartaglia è al momento anco-
ra in stallo, resta invece sul ta-
volo la partita legata alla ex ca-
serma Randaccio di via Lupi
di Toscana, di proprietà del
Demanio.L’ipotesi che lo spa-
zio possa diventare una sorta
di «cittadella dell’istruzione»
non è tramontata: potrebbe,
anzi, ripartire proprio da que-
sta prospettiva l’interlocuzio-
ne tra Loggia e Ministero. //

Si punta anche
a candidare
i progetti già
pronti: il piano
delle opere
pubbliche sarà
centrale

Centro di ricerca,
teatro romano, tram:
per Brescia il Pnrr
vale circa un miliardo

Parcoarcheologico. Il teatro romano
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Le risorse accelerano
anche sul nuovo carcere
e sul Museo di scienze:
priorità da ricalibrare

Le sfide del 2022 Grandi opere, progetti e prospettive

Papa, Gnutti e Randaccio:
anno chiave per le caserme

ViaFranchi. La ex caserma Papa

Funzioni

Per la grande area
di via Lupi di Toscana
non è archiviata l’idea
«città dell’istruzione»
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